
N
on smacchia i giagua-
ri e non veste leopar-
dato. «Non credo di
avere le physique du
rôle» scherza Matteo
Renzi durante la pre-

sentazione della biografia (dal titolo
JustMe) del noto stilista, fiorentino co-
me lui, Roberto Cavalli. Il sindaco di
Firenze ieri era a Milano anche per il
lancio di Pitti Immagine. Nella sua tra-
sferta milanese in agenda un colloquio
con il suo collega Giuliano Pisapia,
quaranta minuti da soli nel suo studio
privato a Palazzo Marino. I due pensa-
no ad un asse Milano - Firenze sulla
moda, l’Expo 2015 e ad una alleanza
nei rapporti fra il governo e gli enti lo-
cali. Pisapia giura che non si è parlato
di questioni interne al Pd. Ma qualcu-
no legge questo scambio di cortesie co-
me un buon feeling per un futuro a li-
vello nazionale ora che Renzi si è candi-
dato alla guida del Pd. Per ora però
l’ex rottamatore usa l’ironia: «Non so
se mi prende come assessore».

Prevendendo già possibili scintille
per la sua mattinata fashion, però, met-
te le mani avanti: «So che qualcuno po-
trà fare polemiche dicendo che il sinda-
co perde tempo, ma ho il diritto e an-
che il dovere di esserci». Poi, a proposi-
to di moda, se la prende con lo snobi-
smo dei politici che continuano a stor-
cere la bocca quando ne sentono parla-
re. «Politica senza stile» dice. Renzi
per un giorno lascia da parte le vicen-
de del congresso Pd (venerdì e sabato
si riunirà l’ assemblea nazionale per fis-
sare la data) e a proposito della sua vo-
glia di asfaltare il Pdl alle prossime po-
litiche si limita a dire: «Continuo solo il
mio lavoro, negli ultimi 4 anni a Firen-
ze abbiamo asfaltato 142 km di strade.
Per cui è evidente che non ho cambia-
to lavoro ma continuo a fare quello
che ho cominciato».

Frasi che rimbalzano a Roma e nel
Pdl scatta la corsa a replicare al sinda-
co. Le agenzie rilanciano dichiarazio-
ni battagliere e al veleno dei colonnelli
berlusconiani. Nel Pd invece si cerca
di dare l’interpretazione autentica alle
battute di Renzi sulla «seggiola» di Let-
ta e su quel «fioretto» fatto per non re-
plicare al premier. I dubbi e gli interro-
gativi sulla strategia di Renzi alzano il

termometro anche fra i democratici e
qualcuno arriva ad ipotizzare tempi
difficili per il governo nel caso in cui
l’ex rottamatore diventasse segretario
del Pd. Quel «questa volta se andassi-
mo alle elezioni li asfalteremo» deve
essere letto come un desiderio del sin-
daco di Firenze di tornare a votare al
più presto? I commenti nel dietro le
quinte del Pd si sprecano, con i renzia-
ni pronti a sottolineare la lealtà di Ren-
zi verso Letta.

«A proposito di asfalto mi auguro,
come abbiamo scritto nel documento
ItaliaRiformista, che si asfalti prima e
bene la nostra strada, il nostro percor-
so di una sinistra che governa. Matteo
ha questo compito ed è in grado di far-
lo» dichiara il deputato del Pd France-
sco Boccia, presidente della commis-
sione Bilancio della Camera, molto vi-
cino a Letta. E a fine mese l’Areadem a

Cortona discuterà dell’endorsement
del ministro Franceschini per il sinda-
co, la discussione potrebbe salire di to-
no poiché non manca chi l’ha ritenuto
un po’ troppo frettoloso.

Quanto al rapporto fra Renzi e Let-
ta proprio domenica alla Festa Pd di
Sesto San Giovanni il sindaco aveva ri-
badito che se «rinvia le cose ho il dove-
re di dirglielo». Amici sì, ma fino ad un
certo punto. Dietro a questa afferma-
zione c’è il tentativo di marcare la sua
distanza dal governo dell’alleanza for-
zata con il Pdl. «Ma a Renzi non viene
il dubbio che se si votasse asfalterebbe
l’Italia oltre che il Pdl?» scrive sul suo
profilo Twitter il leader dell’Udc Pier
Ferdinando Casini. Gli risponde il se-
natore renziano Andrea Marcucci: «Il
Pd non vuole la crisi di governo e tanto
meno Matteo Renzi ma se il Pdl la pro-
vocherà per assicurare l’inchino finale
a Berlusconi, siamo pronti».

Matteo l’asfaltatore agita il Pdl. Per
Prestigiacomo e Santanché le sue paro-
le sono la prova che i democrat pensa-
no alle elezioni. Dal centro destra lo
attaccano: Bondi («più tracotante di
D'Alema»), Gasparri («è un cementie-
re»), Brunetta («vuole fare fuori Let-
ta»). «Avevamo ragione» aggiunge il
presidente dei senatori Pdl, Renato
Schifani «tutto questo accanimento po-
litico contro Silvio Berlusconi ha solo
lo scopo di andare prima possibile alle
urne».

Immediata la replica del deputato
renziano Dario Nardella «il Pdl è terro-
rizzato dall’idea che Renzi conquisti la
leadership della sinistra e, in futuro,
del Paese e lo si vede dal tiro al piccio-
ne che ha inaugurato in queste ore con-
tro il sindaco di Firenze». «Si mettano
l’animo in pace. Non c’è nessun proble-
ma, e nessuna rivalità Letta-Renzi» ga-
rantisce Ernesto Carbone (Pd). È un
botta e risposta a ridosso della riunio-
ne della giunta del Senato, che domani
dovrà votare sulla decadenza di Silvio
Berlusconi. Così a Mara Carfagna del
Pdl («Renzi più che a candidarsi alla
segreteria del Pd si candida a sostitui-
re Crozza») replica Simona Bonafè
(renziana di ferro) ricordando il passa-
to telesivivo dell’ex showgirl attacca
«quando si parla di elezione di un se-
gretario, farebbe bene a tacere».
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Il sindacodiFirenze,
incontrandoPisapia
aMilano, facapiredinon
pensarealvotoanticipato:
«Vedetechecontinuo
afare ilmio lavoro?»

ILCASO

Il Papa ha invitato i sacerdoti di Roma,
incontrati ieri nella basilica di San Gio-
vanni in Laterano, ad una «accoglienza
cordiale» nei confronti di tutti i fedeli.
Anche conviventi e divorziati risposati
in seconde nozze. Il pontefice - riferisce
il settimanale della diocesi capitolina
«Roma Sette» - ha risposto a cinque do-
mande che gli hanno posto altrettanti sa-
cerdoti (padre Carbonaro, don Morti-
gliengo, don Le Pera, don Sparapani,
don Brienza). «I fedeli si sentano a ca-
sa», ha detto. Un’accoglienza - «il riferi-
mento è in particolare alle coppie convi-
venti», scrive «Roma Sette» - da esercita-
re però nella verità. «Dire sempre la veri-
tà», sapendo che «la verità non si esauri-
sce nella definizione dogmatica», ma si
inserisce «nell’amore e nella pienezza di

Dio». Il prete deve quindi «accompagna-
re». L’invito di Francesco ai preti del cle-
ro romano è stato poi a intraprendere
«strade coraggiosamente creative».

Il Papa ha citato esempi vissuti a Bue-
nos Aires, come l’apertura di alcune
chiese per tutta la giornata con la dispo-
nibilità di un confessore o l’avvio di «cor-
si personali» per le coppie che intendo-
no sposarsi ma non possono frequenta-
re i corsi prematrimoniali perché lavora-
no fino a tardi. Restano prioritarie le «pe-
riferie esistenziali», che sono anche
«quelle delle famiglie», di cui ha parlato
più volte Benedetto XVI, come il tema
delle seconde nozze. Il nostro compito,
dice, è «trovare un’altra strada, nella giu-
stizia».

Il Papa si è poi soffermato in particola-
re sulla delicata questione della nullità
dei matrimoni e sulle seconde unioni.
Un tema, ha rammentato, che Benedet-

to XVI «aveva a cuore». «Il problema - ha
detto - non si può ridurre soltanto» se si
possa «fare la comunione o no, perché
chi pone il problema soltanto in quei ter-
mini non capisce qual è il vero proble-
ma». È un «problema grave», ha aggiun-
to, «di responsabilità della Chiesa nei ri-
guardi delle famiglie che vivono in que-
sta situazione». Bergoglio ha citato in
particolare il caso del tribunale interdio-
cesano della sua città d’origine, sottoli-
neando che le procedure burocratiche
possono essere troppo gravose per i fe-
deli.

La Chiesa, ha affermato ancora, «in
questo momento deve fare qualcosa per
risolvere i problemi delle nullità» matri-
moniali. Un tema di cui parlerà con il
gruppo degli otto cardinali «consiglieri»
che si riuniscono nei primi giorni di otto-
bre in Vaticano per impostare la riforma
della Curia romana. E ancora, ha aggiun-
to Papa Francesco, se ne parlerà nel
prossimo sinodo dei vescovi sul «rappor-
to antropologico» del Vangelo con la per-
sona e la famiglia, in modo che «sinodal-
mente si studi questo problema.

Pittella:daglialtri candidatinessunaproposta
«CaroBarca iochiedoma dall’altra
partenessunorisponde». Così Gianni
Pittella, candidato alla segreteriadel
Pde vicepresidentevicario del
Parlamentoeuropeo, risponde a
FabrizioBarca, chedicendodi
«sentirevicino»Cuperlo, ha
comunqueauspicatoche ognunodei
4«giochi le suecarte» e poisuggerito
aPittella di incalzare gli altri tresui
temidell’Europa, «incui lui è
maestro».«Per ora -dice Pittella
riferendosiai treavversari - sono tutti
troppo impegnatia parlaredi regole, a
studiarecomefregare l’avversario oa
farebattute.Nessuna risposta da

Renzi,Cuperlo oCivati. Enon solo
sull’Europa.Nessuna risposta sulle
questioniche in questesettimaneche
cidividono dal congressoho posto:
criminalitàorganizzata, sviluppodel
Mezzogiorno,zoneeconomiche
speciali, utilizzodeibeni confiscati,
riduzionetassesul lavoro,autostrade
delmare». Perquantoriguarda
l’Europa, insiste Pittella, «ribadisco che
ilPddevedefinitivamente entrarea far
partedellagrandefamiglia socialista,
smettendodi considerare il
parlamentoeuropeo unposto esotico
dovemandarepolitici pensionandio
inattesadi migliorsistemazione».

Renzi: ho asfaltato pure Firenze
È polemica con i lettiani
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● Il pontefice: allo studio del prossimo sinodo
le seconde nozze e le unioni fuori dal matrimonio
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Il Papa: i sacerdoti siano accoglienti con i conviventi
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